












«RICCIONE può fare un balzo
molto importante portandosi al li-
vello delle grandi località turisti-
che». Le 21 manifestazioni di inte-
resse per altrettanti ipotesi di pro-
getti disseminate nelle zona mare
con un investimento complessivo
dei privati di 200 milioni di euro,
piace al presidente di Confindu-
stria Romagna Paolo Maggioli.
«Improbabile che partano tutte,
ma ne basterebbero alcune per
cambiare volto alla città e sorpas-
sare Rimini, se non dovesse parti-
re al più presto il Parco del mare».
Ieri il sindaco Renata Tosi è stata
ospite di Confindustria dove ha
presentato le 21 manifestazioni di
interesse giunte in municipio. As-
sieme al primo cittadino sono in-
tervenuti anche Maggioli, Ulisse
Pesaresi presidente Ance Roma-
gna, e Simone Badioli presidente
sezione Rimini di Confindustria
Romagna. Ad ascoltare in platea
c’erano gli imprenditori. «Siamo
convinti che pubblico e privato
debbano collaborare per il rag-
giungimento di uno stesso obietti-
vo di crescita comune» spiegano i
tre referenti di Confindustria. Il
percorso scelto dall’amministra-
zione e il risultato finale piace. Si

tratta di una tappa in un percorso
che dovrà portare almeno alcune
delle manifestazioni alla loro rea-
lizzazione, ma questo non sminui-
sce il giudizio degli industriali.
«E’ un gran bel segnale - prosegue
Maggioli - che mostra la voglia di
riqualificare in modo importante
il comparto turistico. Ed è impor-
tante che i capitali arrivino da fuo-
ri, significa che siamo appetibili.
Si alzerà il livello della competi-

zione obbligando chi sul mercato
c’è già ad accelerare e riqualificar-
si. Tra i progetti ho visto nuovi
hotel da 130 camere. Sono neces-
sari per rilanciare il turismo. Ser-
vono strutture come queste e po-
trebbero essere da stimolo per al-
tri imprenditori ad unire le forze
e le strutture esistenti». Ma c’è an-
che un altro aspetto, ed è quello
dell’edilizia, un motore spento da
tanto tempo. Dal 2008, l’inizio

della crisi a oggi il numero delle
aziende è diminuito del 50%. Per
quelle poche che sono rimaste, no-
nostante le difficoltà, queste mani-
festazioni possono essere una op-
portunità, spiegano da Confindu-
stria. «Le novità che arrivano da
Riccione alimentano una vena di
ottimismo, con l’auspicio che pos-
sa essere uno stimolo affinché si
creino proposte analoghe in tutta
la provincia». Ciò che piace
dell’operato della giunta riccione-
se «è il fatto che l’amministrazio-
ne ha dato un perimetro entro cui
muoversi, lasciando di fatto liber-
tà di progettazione ai privati. Una
presenza pubblica meno ingom-
brante» spiega il presidente.
«L’auspicio - concludono i tre re-
ferenti di Confindustria ieri al
convegno - è che si possa prosegui-
re su questa linea entrando nel
concreto con strumenti operativi
che consentano di realizzare inter-
venti di vera riqualificazione e ri-
generazione urbana e che permet-
tano di operare senza l’oppressio-
ne di una burocrazia soffocante.
In questo modo potremo lavorare
insieme per potere creare una nuo-
va immagine del comune di Ric-
cione».

Andrea Oliva















 
  


 
 
  

 

 
  



 



  
 
    
    



 


 


































































































































































































































































































































































